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La scorsa estate ho fatto un viaggio in Gran Bretagna con la mia famiglia; l’obiettivo era in 
generale su aspetti culturali, storici, naturalistici, … ma viaggiando in treno ho potuto 
ricavare alcune impressioni sui trasporti su rotaia e ho fatto le fotografie che illustrano 
queste pagine. Ovviamente sono foto fatte “al volo” quindi sono da considerare una 
documentazione e un commento a quanto dico; un appassionato fotografo troverà 
certamente difetti vari ma in certe situazioni non si può aspettare che smetta di piovere o 
far fermare il treno per avere l’inquadratura migliore! 
E stata una “caccia fotografica” da cui ho ricavato quasi 400 fotografie relative a ferrovie e 
trasporti urbani. 
Per avere un quadro dei rotabili e delle società ho acquistato il volume “Rail Guide 2010” 
dell’editore Ian Allen da cui ho ricavato dati per completare le informazioni scritte. 
 
Mi hanno colpito le differenze con il mondo ferroviario italiano, dall’interesse del pubblico 
verso di esso che si manifesta nella quantità di visitatori che ho trovato al Museo di York 
oppure nel numero di treni storici fino al sistema di trazione in cc nella zona a sud di 
Londra. 
 
Mi sono sorti spontanei paragoni con la situazione italiana e vorrei evidenziare questi dati 
relativi al mondo ferroviario inglese 
 

società ferroviarie di trasporto passeggeri:  24 Volume Ian Allen 
riviste ferroviarie ( ferrovie reali) 12 Volume Ian Allen 
“tour operator” in campo ferroviario  (almeno) 20 Volume Ian Allen 
ferrovie storiche e private    (circa)  200 Wikipedia 

 
I corrispondenti valori relativi all’Italia sono lasciati al lettore … 
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 PERCORSO EFFETTUATO IN TRENO 
 

Data Partenza Ora Destinazione Ora km note 
Torino P. Susa 8.11 Paris Gare de Lyon 13.59 737 ARTESIA 
Paris Gare de Lyon --- Paris Gare du Nord --- 5 SNCF 

RER D  

26/07/10 

Paris Gare du Nord 16.13 London St. Pancras  
International 

17.34 495 EUROSTAR 
- 1 ora 

London Paddington 9.12 Slough 9.43 30 
Slough 9.53 Windsor –  

Eton Central 
9.59 5 

Windsor –  
Eton Central 

14.20 Slough 14.26 5 

30/07/10 

Slough 14.40 London Paddington 14.59 30 

FIRST 
GREAT 
WESTERN 

London Waterloo 10.15 Salisbury 11.45 134 01/07/10 
Salisbury 16.27 London Waterloo 17.59 134 

SOUTH 
WEST 

London St. Pancras 
Domestic   

8.40 Canterbury West 09.39 90 

Canterbury East 13.29 Dover Priory 13.50 25 

02/08/10 

Dover Priory 17.27 London  
Charing Cross 

19.52 124 

SOUTH 
EASTERN 

London Waterloo 8.30 Portsmouth Harbour 10.07 120 
Ryde Pier 10.50 Shanklin 11.13 13 
Sandown 17.46 Ryde Pier 18.02 10 

03/08/10 

Portsmouth Harbour 18.45 London Waterloo 20.24 120 

SOUTH 
WEST e 
ISLAND 
LINE 

London Euston 7.30 Glasgow Central 12.01 646 VIRGIN 
TRAINS 

04/08/10 

Glasgow Queen St. 12.21 Oban 15.27  162 
Oban 8.11 Glasgow Queen St. 11.30 162 06/08/10 
Glasgow Queen St. 11.45 Edimburgh Waverley 12.35 76 
Edimburgh 
Haymarket 

9.06 Stirling 9.53 60 

Stirling 14.06 Linligthow 14.36 
Linligthow 16.43 Edimburgh 

Haymarket 
17.00 

60 
 

Edimburgh 
Haymarket 

17.07 Inverkeithing 17.22 16 

07/08/10 

Inverkeithing 17.54 Edimburgh Waverley 18.22 21 

SCOTRAIL 

09/08/10 Edimburgh Waverley 9.00 York 11.32 330 
10/08/10 York 13.57 London King’s Cross 16.03 303 

EAST 
COAST 

London St. Pancras 
International 

8.02 Paris Gare du Nord 11.17 495 EUROSTAR 
+ 1 ora 

Paris Gare du Nord --- Paris Gare de Lyon --- 5 SNCF 
RER D 

Paris Gare de Lyon 15.24 Modane 19.15 737 ARTESIA 

11/08/10 

Modane 19.45 Torino P. S. 21.45 0 In bus 
   Totale km  5150  
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 MAPPA 
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 TORINO – LONDRA E RITORNO 
 
Partendo da Torino, è stato naturale scegliere il TGV fino a Parigi per poi proseguire con 
l’Eurostar: così si va da un centro città all’altro senza perdite di tempo. Ho solo trovato 
problemi causati da ferrovieri italiani che, per presunta mancanza di sicurezza dei TGV, 
fanno viaggiare le persone sugli autobus, per loro evidentemente più sicuri (!!) … 
 

  
 
(sin.) PARIS Gare du Nord: in primo piano i binari dell’area chiusa accessibile solo dopo i 
controlli dei documenti e dei bagagli. Il treno copia l’aeroplano con tutte le complicazioni 
da aeroporto: dove è finita la semplicità dell’arrivare in stazione e partire?  
Bisogna comunque considerare che la Gran Bretagna per i controlli di frontiera non è 
molto europea a differenza del servizio ferroviario che dovrebbero essere oggetto di studio 
da parte di quasi tutte le altre nazioni. 
In secondo piano, un convoglio TGV Thalys e un EUROSTAR in servizio per SNCF. 
(des.) PARIS Gare du Nord dal finestrino mentre parto, ecco 3 EUROSTAR arrivati, date 
le luci di coda accese. 
 

  
 
(sin.) LONDON St. Pancras International: sulla destra il convoglio appena arrivato. 
(des.) LONDON St. Pancras International: convoglio Eurostar 3106 in partenza per Parigi. 
Si nota la differenza della volta perché questa è il prolungamento della storica arcata che 
si vede nell’altra foto. 
 
Attualmente la linea veloce arriva fino a Londra mentre all’apertura del tunnel sotto la 
Manica i convogli continuavano sulle linee ordinarie con alimentazione a 3ª rotaia a causa 
delle opposizioni di chi non voleva la nuova linea e ha fatto perdere anni … 
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 BRITRAIL FLEXI PASS E PRENOTAZIONE POSTI 
 

 
 
Ecco il biglietto che ho utilizzato. 
E’ disponibile solo per gli stranieri e deve essere acquistato all’estero.  
Permette di viaggiare 8 giorni non consecutivi all’interno di un mese di validità che inizia 
dal giorno in cui viene fatto vidimare in una stazione qualunque. 
Qui si vede bene il timbro ovale posto alla stazione di London Waterloo. 
Il viaggio a Windsor,  segnato nell’elenco, è stato fatto senza questo Pass perché 
compreso invece in quello relativo alle visite a Londra. 
 
A proposito del controllo dei biglietti, devo osservare che è estremamente puntiglioso. 
Se il treno parte da un binario dove i viaggiatori accedono con tessere per il traffico locale 
ci sono i tornelli e bisogna cercare un varco presidiato dove il PASS viene controllato. 
Stessa procedura all’arrivo in binari di questo tipo per poter uscire. 
Sui treni il personale tiene d’occhio chi sale e appena il treno parte, arriva il controllo. 
Il macchinista è da solo … 
 
Su molti treni c’è anche il servizio di carrello bar e alla fine l’operatore passa con un sacco 
a raccogliere bicchieri, bottigliette e rifiuti avanzati da quanto ha distribuito prima. 
 
 
 

 

Una particolarità del sistema dei biglietti, è la 
prenotazione del posto. 
Chi fa un biglietto, ha assegnato 
automaticamente il posto su un certo treno. 
Ci siamo trovati in partenza da Glasgow per 
Oban con quasi tutti i posti prenotati e così 
sono poi corso ai ripari perché con il nostro 
Pass la prenotazione viene fatta gratis. 
 
Nell’immagine il biglietto con segnati i posti 
prenotati. 
Notare che il treno viene solo indicato con 
l’ora di partenza, senza indicazione della 
società e/o di un numero. 
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 SOCIETÀ DI TRASPORTO PASSEGGERI 
 

 
 
Dal fascicolo “National Rail Guide to Tickets”. 
A queste si deve aggiungere EUROSTAR. 
 
Nelle immagini seguenti presento foto di convogli di alcune società con cui ho viaggiato o 
che ho visto in quei giorni. 
E’ da notare la grande varietà di serie (class) di rotabili, a seconda delle zone servite e 
delle società e di conseguenza di livree anche molto colorate. 
Inoltre sono pochissimi i treni di materiale trainato e quindi le classiche locomotive: in 
pratica ci sono solo i convogli a trazione diesel e composizione bloccata con due motrici 
class 43 in testa e in coda e i convogli “navetta” elettrici sulla costa orientale con 
locomotori class 91 e carrozza pilota. Tutti gli altri treni sono di automotrici diesel (DMU) 
oppure elettriche (EMU) anche in composizioni lunghe. 
Mancano completamente materiali a due piani a causa della sagoma piccola. 
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(sin.) GRAND CENTRAL, composizione bloccata 5 automotrici DMU class 180, YORK. 
(des.) EAST COAST, composizione bloccata con 2 locomotive diesel class 43 HST, a 
YORK per LONDON KING’S CROSS. Il convoglio era anche definito IC125. 
 

  
 
(sin.) FIRST GREAT WESTERN, composizione bloccata di 2 automotrici DMU class 165, 
a SLOUGH per WINDSOR. Le due automotrici sono “complementari”: una con servizio e 
posto per disabili, l’altra con spazio per biciclette e bagagli ingombranti. 
(des.) SOUTHERN GATWICH EXPRESS, doppia composizione bloccata di EMU a 5 
casse, class 442, CROYDON. 
 

  
 
(sin.) SOUTHERN, marcia parallela di due convogli di classi non identificate, CROYDON. 
(des.) SOUTHWEST, EMU in cc, class 159, a LONDON WATERLOO per SALISBURY. 
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(sin.) SOUTH EASTERN, EMU bicorrente class 395 di costruzione Hitachi, a 
CANTEBURY WEST da LONDOS ST. PANCRAS. 
(des.) SOUTH EASTERN, EMU class 375/6, a DOVER PRIORY. 
 

  
 
(sin.) FIRST SCOTRAIL, DMU class 156, a OBAN  per GLASGOW Queen Street. 
Queste automotrici viaggiano accoppiate stabilmente e sono complementari. 
(des.) CROSSCOUNTRY, DMU a 4 casse, class 220, a EDIMBURGH WAVERLEY. 
 

  
 
(sin.) VIRGIN TRAINS, class 390 PENDOLINO, a LONDON EUSTON per GLASGOW 
CENTRAL. 
(des.) VIRGIN TRAINS, DMU a 5 casse, class 221, a EDIMBURGH WAVERLEY per 
BIRMINGHAM. 
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(sin.) c2c, EMU a 4 casse, class 357, dalla stazione TOWER GATEWAY della DLR. 
(des.) SOUTHWEST, EMU in cc, class 444, a PORTSMOUTH. 
 

  
 
(sin.) DB SCHENKER – (con logo EWS), locomotore 25kV ca, class 90, LONDON 
EUSTON, convoglio notturno CALEDONIAN SLEEPER proveniente dalla Scozia. 
EWS (ora DB Schenker) è dedicata al trasporto merci, ma affitta i mezzi di trazione alle 
altre società per i pochi convogli che devono essere trainati e per cui queste non hanno 
locomotive. 
Notare il “traghettatore” in cabina che sta aspettando, non so se di far uscire il treno intero 
o solo il locomotore. La non necessità di locomotori da treno, implica la stessa mancanza 
di locomotori di manovra che infatti non ho visto. 
(des.) carrozze del Caledonian Sleeper. 



 10

 
In complesso il materiale è ben tenuto, senza scritte sulle fiancate, moderno ed efficiente 
ad esempio per quanto riguarda i messaggi per i viaggiatori. 
Io avevo fatto un viaggio esattamente 15 anni fa e rispetto ad allora sono scomparse le 
caratteristiche motrici “centoporte” con apertura delle porte dall’esterno. La soluzione è 
rimasta solo sui convogli ex IC125 con le motrici class 43 HST. 
 

 
 
Questa EMU (foto ricavata da un sito USA) riproduce un tipo di elettromotrice su cui 
ricordo bene di aver viaggiato 15 anni fa nella zona di Dover. Mi avevano colpito le porte 
per ogni scompartimento e il metodo di apertura che obbligava ad aprire il finestrino: se 
non avessimo visto come facevano altre persone, avremmo perso la fermata! 
Chissà se con quel sistema qualcuno avrà mai sbagliato porta confondendola con quella 
del servizio? 
 
Per una persona interessata ad approfondire e non solo a farsi trasportare, è da notare la 
mancanza delle matricole sulle fiancate e di vetri alle spalle delle cabine di guida nelle 
onnipresenti DMU ed EMU, ….  
Ma questo non compromette l’efficienza complessiva del sistema ferroviario che, per 
quanto ho visto, non è certo danneggiato dalla liberalizzazione che qui è effettiva, con una 
società proprietaria della rete che non è imparentata più o meno formalmente con una 
società di trasporto come in Italia … 
 
Dal sito http://www.networkrail.co.uk per avere un’idea di come sono considerati gli 
appassionati: altro che con circolari più o meno segrete e discrezionalità di agenti vari! 
 

Railway enthusiasts 
     Network Rail welcomes rail enthusiasts to our stations 
.......................... 
Extra Eyes and Ears  
If you see anything suspicious or notice any unusual behaviour or activities, please tell a member of staff 

immediately.  

For emergencies and serious incidents, either call:  

 ●  The British Transport Police on 0800 40 50 40   

 ●  The Police on 999.  

Your presence at a station can be very helpful to us as extra "eyes and ears" and can have a positive security 

benefit.  

........................ 
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 PARTICOLARI DI ROTABILI 
 

     
 
(sin.) DB SCHENKER – logo EWS con i tre animali simboli di Inghilterra, Galles e Scozia, 
locomotore 25kV ca class 90 (EDIMBURGH WAVERLEY, per CALEDONIAN SLEEPER) 
(des.) EAST COAST, testata lato carrozze di un locomotore 25kV ca class 91, 
EDIMBURGH WAVERLEY per LONDON KING’S CROSS. 
Notare che la prima carrozza è definita B perché la A è il locomotore, definito “power car”. 
Si può notare anche che le carrozze del convoglio hanno un nome non modificabile, per 
cui se una di queste ha un problema, non può essere sostituita con una generica. 
 

  
 
(sin.) Pantografo in presa di un locomotore 25kV ca class 91 a YORK. Non sembra alzato! 
La catenaria è molto bassa perché deve passare sotto la passerella pedonale appena 
superata. 
(des.) Carrozza pilota per locomotore class 91, EAST COAST, EDIMBURGH WAVERLEY 
per LONDON KING’S CROSS. 
 
Questo convoglio a composizione bloccata era definito IC225, come l’altro, diesel, era 
IC125. I due numeri si riferiscono sempre alla velocità, ma in un caso in miglia/ora 
(125mph=200km/h) e nell’altro direttamente km/h. 
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(sotto a sin.) Carrello con boccole e 
sospensioni interne di una DMU class 
220 CROSS COUNTRY, EDIMBURGH 
WAVERLEY. 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(des.) Cabina di guida di una DMU class 156, FIRST SCOTRAIL, da OBAN a GLASGOW 
QUEEN STREET; per me è diventata visibile dopo l’accoppiamento con il complesso 
proveniente da Mallaig. 
 

  
 
(sin.) Interno di una DMU class 156, FIRST SCOTRAIL, da GLASGOW QUEEN STREET 
a OBAN. 
(des.) Logo del servizio AV interno da Londra verso il Kent  su un convoglio class 395. 
 

 

Questi convogli sono stati 
costruiti da Hitachi che ha un 
impianto per la manutenzione 
ad Ashford, in un punto 
strategico di diramazione tra la 
linea veloce e altre linee della 
regione (foto a sin.) 
Notare l’alimentazione a 3ª 
rotaia e sullo sfondo il viadotto 
invece con la catenaria 25kV. 
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SERVIZI AL CLIENTE: INFORMAZIONI 
 

 
 
(des.) Cartello di una stazione scozzese in inglese e gaelico. 
 

 
 
Descrizione turistica della linea, nel fascicoletto orario della linea Glasgow – Oban  in 
distribuzione gratuita.  
A quando qualcosa di simile per la Cuneo-Ventimiglia o una delle tante linee di interesse 
turistico e paesaggistico italiane? 

Espositore con gli orari presso la biglietteria 
della stazione di Oban, nella parsimoniosa 
Scozia, servita da 3 (tre) coppie di treni al 
giorno! 
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 SERVIZI AL CLIENTE: APERTURA PORTE 
 

  
 
(sin.) Istruzioni nel vestibolo di una carrozza di un convoglio HST (vmax=200 km/h) …. 
(des.) … e attuazione. 
 
 

 E SICUREZZA! 
 

 
 
Dal fascicolo orario della First TransPennine Express che gestisce linee che uniscono la 
costa orientale a quella occidentale. 
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NETWORK RAIL 
 

  
 
(sin.) GARELOCHHEAD (Glasgow – Crianlarich): oltre ad un onnipresente furgone, ecco 
una Land Rover strada-rotaia! 
(des.) LAMBERT (Scozia): uno dei centri di formazione con binari e segnali (non in foto) 
 

 
 
A proposito della rete ferroviaria, per la parte che ho percorso, ho notato la quasi completa 
assenza di gallerie tranne per alcuni attraversamenti moderni della città di Londra, a 
Glasgow ed Edimburgo; Spesso le linee corrono su viadotti. 
 
Una rarità è l’incrocio perpendicolare di due linee a doppio binario in aperta campagna: 
l’ho visto 45 minuti a sud di York, verso Londra. 
Sempre in tema di notizie sparse, in uscita da Londra e per decine di km, le linee sono a 4 
o più binari e poi, più lontano dalla capitale, è facile trovare binari di precedenza in aperta 
campagna. 
Un’altra curiosità è la scarsa visibilità delle tabelle delle distanze: volendo calcolare 
approssimativamente la velocità ho cercato sempre qualcosa che mi fosse di riferimento 
ma ci sono riuscito raramente. Quando ci sono, sono dei cartelli piccoli e gialli con le 
misure in miglia con i parziali 1/4 e 1/2.  
Un’ultima curiosità: in certe linee ho visto dei piccoli generatori eolici per alimentare 
piccole utenze: il passaggio dei treni fa girare le pale … 

Manifesto con l’annuncio di lavori in linea a 
Haymarket (Edimburgo). 
La società di gestione della rete è a 
conoscenza del fatto che le persone 
viaggiano in tutte le ore e quindi 
predispone i lavori in modo da non creare i 
“buchi” negli orari per gli “intervalli lavori” 
così normali invece in Italia! 
Gli interventi sono concentrati nei fine 
settimana e annunciati con buon anticipo. 
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 IMPIANTI: STAZIONI 
 
EDIMBURGH WAVERLEY 
 

  
 
Questa stazione è in fondo ad un avvallamento del terreno, proprio sotto la città vecchia. 
Per raggiungere le strade attorno non ci sono, per ora, scale mobili ma bisogna salire una 
lunga serie di gradini. 
In compenso ci sono due strade che scendono a fianco dei binari (foto sin.) e permettono 
di arrivare ad esempio in taxi fino a fianco dei treni oppure di affittare l’automobile e partire 
direttamente senza salire un gradino. 
Una caratteristica ferroviaria è data dal fatto che è una stazione con 6 binari passanti 
esterni e due gruppi di binari tronchi per il traffico locale per le direzioni est ed ovest.  
Può essere gestita come due stazioni di testa contrapposte in quanto 4 binari passanti 
sono dotati di questa doppia comunicazione (foto des.) per cui i treni si possono 
“incrociare” e i marciapiedi hanno numerazione doppia. Nella foto presa da una passerella 
si vedono verso il fondo le “platform” 1 e 2 in direzione est (linea per Londra) mentre alle 
spalle ci sono la 20 e la 19 verso ovest (Glasgow) 
Mi è successo di vedere un treno per Birmingham (verso ovest) pronto con i fari bianchi 
“contro” il London King’s Cross (verso est) anch’esso con i fari bianchi. La mia perplessità 
si è risolta quando ho visto il primo usare la comunicazione e partire sull’altro binario. 
 

Tabellone delle partenze dalla stazione di 
Stirling un sabato pomeriggio di agosto tra 
le 14 e le 15: 10 treni. 
La città ha circa 35.000 abitanti …. 
 
Tra le destinazioni si trovano Edimburgo e 
Glasgow: queste due città, rispettivamente 
di 460.000 e circa 2.000.000 di abitanti, 
sono collegate da un servizio cadenzato 
ogni quarto d’ora in settimana e ogni 
mezz’ora alla domenica gestito da ScotRail 
su una linea non elettrificata. 
Altre due società hanno varie corse nella 
giornata di convogli a lunga percorrenza e 
su altre linee. 
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(sin.) YORK. In questa foto dalla passerella, si vede la zona di separazione tra le due parti 
della banchina del primo binario passante: la “platform 3” in fondo e la “platform 4” subito 
sotto. 
 
(des.) WIMBLEDON (a sud di Londra). E’ una stazione di interscambio tra metro (binari 1-
4 sullo sfondo a destra con un convoglio della District Line), ferrovie (5-10) e tram (11). 
 

  
 
WIMBLEDON: a sin. binario 4 del metro, a des. binario 11 del tram verso Croydon. 
 
A proposito di stazioni, ancora qualche osservazione. 
La più importante e significativa è che hanno tutte i marciapiedi alti, non mancano i carrelli 
portabagagli, il fatto che un treno sia di una società piuttosto che un’altra non fa differenza, 
…………… e per finire dove transitano i convogli HST, anche se non so a quale velocità, 
lungo i marciapiedi ci sono dei piccoli cartelli, poco appariscenti, con su scritto una frase 
tipo “please attention, high speed train …”.  
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 IMPIANTI: TERZA ROTAIA 
 

  
 
(sin.) La semplicità del binario con la terza rotaia nella stazione di Dover Priory: nessun 
palo, nessuna catenaria con contrappesi e complicazioni varie ma solo una rotaia 
appoggiata su isolatori ogni 4/5 traversine! 
 
(des.) Giunto di dilatazione con relativi collegamenti per la corrente di trazione. 
 

IMPIANTI: SEGNALI 
 

  
 
(sin.) segnali meccanici ad ala a STIRLING (Scozia) 
(des.) e cabina a CANTERBURY EAST (Sud-Est) 
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(sin.) CRIANLARICH (bivio da Glasgow per Oban e Fort William-Mallaig) 
A fianco la coppia di DMU class 156 proveniente da Oban con alcuni passeggeri a terra 
mentre dietro arriva l’altra DMU proveniente da Mallaig e che verrà accoppiata per 
Glasgow. Sullo sfondo la tabella bianca con disco rosso del segnalamento. 
(des.) Particolare delle due tabelle con il grande cerchio rosso, contengono la scritta 
“Obtain token and permission to proced”, il che, senza approfondire, dimostra che è 
ancora in uso il “token” o “bastone pilota” anche se in forma modernizzata. 
 
Questo segnale è presente in tutte le stazioni di possibile incrocio, quindi di inizio sezione. 
In alcune ho anche letto che si parla di “radio” anche se non ho visto di più. 
 
A proposito di segnali, sul tratto successivo a questa stazione verso Oban, ho visto una 
decina di alti tralicci con segnali ad ala posti a poca distanza uno dall’altro e probabilmente 
di protezione in caso di frane. In seguito ho scoperto in internet che in quel tratto, due mesi 
prima, un treno era deragliato proprio per una frana ed era rimasto in bilico sul vuoto a 
fianco della linea! 
 

 IL PONTE DEL FIRTH OF FORTH 
 

  
 
SOUTH QUEENFERRY 
(sin.) Questa foto non è solo ferroviaria, perché tra l’altro è facile trovarne di migliori, ma 
interessante come dimostrazione dell’effetto della marea, bassa, sulle barche ancorate nel 
porticciolo. 
(des.) Convoglio HST EAST COAST diretto a nord, sulla prima parte del ponte. Rende 
l’idea delle dimensioni della struttura. 
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 METROPOLITANA? NO, FERROVIA SULL’ISOLA DI WIGHT 
 

  
 
(sin.) Ryde Pier: capolinea sul molo che è utilizzato dai traghetti da Portsmouth.   
(des.) Interno della vettura ex metro “tube” di Londra: i convogli sono formati da coppie di 
carrozze tecnicamente complementari e adattate per questo servizio. 
 

 FERROVIA? NO, TRAM DI CROYDON 
 

  
 
Queste due immagini sembrano riprese su una linea ferroviaria e invece sono relative alla 
linea tranviaria Wimbledon-Croydon. 
Il tram nel primo tratto corre sul tracciato della prima ferrovia, a cavalli, costruita nella zona 
di Londra.  
Dieci anni fa questa linea ferroviaria è stata riconvertita e integrata nella rete di tre linee 
tranviarie che hanno centro nella città di Croydon, a sud di Londra. 
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 TRASPORTO MERCI 
 

  
 
(sin.) In stazione a SLOUGH (bivio per Windsor) 
(des.) Foto dal treno, vicino a Londra, provenendo da Folkestone. 
 

  
 
(sin.) STIRLING: anche qui una onnipresente class 66. 
(des.) Locomotiva class 67 in transito nella stazione di York.  
 
Pur tenendo conto del periodo di ferie, quindi con traffico merci penso ridotto, mi ha colpito 
che è stato quasi più facile vedere treni storici e turistici senza fare ricerche particolari. 
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 TURISMO FERROVIARIO 
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Le due immagini precedenti riproducono la presentazione di viaggi regolari con treni storici 
a vapore. 
La prima è una metà pagina del quotidiano gratuito londinese del pomeriggio “Evening 
standard” e reclamizza un viaggio realizzato tutti i mercoledì in estate partendo da Londra 
verso il Canale della Manica mentre la seconda è il pieghevole che illustra un altro viaggio, 
in Scozia e anch’esso regolare, su una linea che è anche stata utilizzata per un film di 
Harry Potter… 
Io stesso, per caso, mentre facevo pranzo nella stazione di York, ho visto passare un altro 
di questi treni che sono riuscito a fotografare. 
Non so se era atteso, ma in pochi attimi sono comparse decine di altri fotografi … 
 

  
 
E’ ora di pranzo, tutti a mangiare su questo treno a vapore di circa 10 carrozze! 
 
Questo interesse verso il turismo ferroviario è anche dimostrato dal numero di “Railtour 
Operators” che propongono viaggi in treno in Gran Bretagna e all’estero.  
Il libro citato della casa editrice Ian Allen ne elenca 18, ma nella mia esperienza di viaggi 
in Europa ho visto tracce anche di altre organizzazioni turistiche inglesi nel settore. 

 TRENI STORICI: ALTRE PRESENZE 
 

  
 
(sin.) Fotografia dal treno in arrivo a LONDON WATERLOO: potrebbe essere il VSOE. 
(des.) EDIMBURGH WAVERLEY: il treno in partenza sulla destra potrebbe essere il 
“Royal Scotsman”. 
 
Se senza alcuna ricerca è così facile vedere convogli non ordinari, chissà quanti sono in 
realtà! 
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 MUSEO DI YORK 
 

  
 
(sin.) Ricordo di Giorgio Stephenson dai ferrovieri italiani nel 1925. 
(des.) Viaggi (a pagamento) sulla riproduzione della Rocket.  
Notare che l’ingresso al museo è gratis, con richiesta di offerta volontaria. 
 

  
 
(sin.) Ferrovia postale sotterranea di Londra. 
(des.) Locomotiva a vapore sezionata. 
 

  
 
(sin.) Officina di riparazione interna al museo, visibile da una passerella sopraelevata. 
(des.) Visitatori al bar in un giorno qualunque: chissà nei giorni con manifestazioni! 


